
l ' U n i t à / venerdì 15 giugno 1979 napoli-Campania /PAG.II 
Allarmante denuncia della Confederazione dei coltivatori 

Nelle campagne manca il gasolio 
In pericolo tutti i raccolti 

Particolarmente preoccupante la situazione nel Salernitano e nel Caserta­
no — La Guardia di Finanza deve stroncare le manovre di aggiotaggio 
L'irresponsabile comportamento delle 

autorità die a livello nazionale avrebb.ro 
dovuto affrontare 1 problemi del rispar­
mio energetico, adottando provvedimenti 
adeguati, sta provocando le prime gravi 
e preoccupanti conseguenze. Al momento. 
in Campania, por quanto riguarda la di­
sponibilità di benzina, non sembra che vi 
siano difficoltà. I dirigenti della rafn 
neria della Mobil -Oil. cha opera aneli? 
per altre società di distribuzione, han­
no dichiarato che il lavoro procede nor­
malmente e non si registrano tensioni 
sul mercato. Non escludono però che. 
mutando la situazione na/icnale e in 
ternazionale. possano insorgere difficoltà 
negli approvvigionamenti. 

E' nelle campagne che s'avvertono i 
primi, sintomi di una manovra che ten­
de chiaramente a provocare la rarefa­
zione del gasolio per l'autotrasporto, le 
macchine agricole e le motopompe. Que­
sto perché è nell'aria, come imminen­
te, la decisione di aumentare il prezzo 
di questo prodotto. Più lontano nel tem 
pò appare l'eventualità di un aumento 
della benzina. E' per questo che il gaso­
lio viene conservato nei serbatoi e si 
allungano i tempi tjelle consegne e si ri­
ducono i quantitativi. In ciuoshi ci*co­
stanza sarebbe opportuna una intensifi­
cazione dei controlli da parte della Guar­
dia di Finanza per stroncare eventuali 
manovre di aggiotaggio. 

I pericoli derivanti da tali manovre 
per le sorti dell'agricoltura sono note­
voli li ha denunciati senza mezzi termini 

il comitato regionale della Confecbrazio-
ne italiana coltivatori in un comunicato 
che qui di seguito riportiamo: « In rela 
zicne al grave allarme per la mancanza 
di carburanti destinati ai mezzi mecca­
nici agricoli, la Confederazione italiana 
coltivatori della Campania ha invitato i 
ministri dell'Industria e dell'Agricoltu­
ra a convocare una riunione con l'autori­
tà regionale e le organizzazioni profes­
sionali, al fine di prendere gli opportuni 
provvedimenti e scongiurare il grave pe­
ricolo che corrono, in Campania, le col­
ture ortofrutticole (pomodoro, tabacco. 
pesche ecc.). 

* I danni derivanti, proprio nel periodo 
più critko, dalla insurriciente irriga/io 
ne (die ha bisogno di mezzi meccanici 
e quindi di carburante) e da una ritar­
data mietitura, sarebbero irreversibili 
per migliaia di aziende contadine e di 
addetti all'industria di trasformazione ». 
Una rapida panoramica su'le nostre pro­
vince ci consente di individuare i punti 
« caldi » di questa ijrave situazione n?l 
Salernitano e nel Casertano. Nella Pia­
na del Sole e nelle altro zone di produ­
zione agricole sono trentacinquemila le 
macchine che rischhno di fermarsi con 
quali danni pr le 45 000 aziende conta­
dine è faci'e immaginare. In proposito 
le cooperative auricole hanno sollecitato 
un incontro con il ministro dell'industria. 

NDI Casertano l'allarme è ancora mag­
giore perché, come è stato possibile ac­
certare attraverso l'UMA (Utenti Ma--
chine Agricole), sono molti gli agricol­

tori che restituiscono i buoni con i quali 
potrebbero acquistare il gasolio a prez­
zo scontato perché presso i centri di di­
stribuzione del carburante il prodotto 
non si trova. Meno pesanti appaiono le 
situazioni nel Sannio e in Irpinia ma 
anche qui si notano sintomi di difficoltà. 

Come dicevamo in precedenza,, sul 
fronte del rifornimento della benzina non 
ci sono per il momento motivi di preoc­
cupazione. I distributori continuano a 
lavorare a pieno regime e non si verifi­
cano code. Non c'è per il momento ner­
vosismo ma non si può affermare che 
nei prossimi giorni le cose fileranno an­
cora cosi tranquille. Non a caso i ge­
stori di impianti di distribuzione aderen­
ti alla Federenergia CISL (particolar­
mente forte a Napoli) hanno proclamato 
uno sciopero per lunedi e martedì pros­
simi. Si intende richiamare l'attenzione 
delle autorità sull'esigenza di adottare 
subito tutte quelle misure che realmente 
possono impedire il precipitare del nostro 
Paese in una situazione come quella che 
s'è determinata negli Stati Uniti, dove 
si è arrivati persino a uccidere per un 
pieno. 

Tutto questo indica a sufficienza la 
insipienza dei nòstri governanti che non 
sembra abbiano precisa la dimensione 
del problema. Un comportamento assur­
do e incomprensibile che dimostra l'ina­
deguatezza dell' attuale compagine go­
vernativa di fronte ai problemi che in­
vestono la vita degli italiani. 

Mostra dell'artista a villa Pignatelli 

Foto come pittura 
nelP opera 
di Harry Callahan 
La natura viene trasfigurata, pur 
rimanendo assolutamente reale 

Le /otografie di Harry 
Callahan a Villa Pignatel­
li. Una delle più celebri 
opere d'arte del nostro Cin­
quecento è la Tempesta di 
Giorgione. In questo mi­
sterioso dipinto, in cui le 
due figure sono spostate 
ai lati della composizione. 
mentre al centro trionfa 
la natura, si assiste allo 
scadere del soggetto, che 
viene come emarginato, a 
vantaggio dell'espressione 
artistica. Un secolo dopo 
l'Umanesimo l'uomo non 
è più il centro dell'univer­
so, ma un essere limitato 
e problematico. Con que­
sto dipinto Giorgione an­
ticipa certamente l'arte 
moderna, e bisognerà giun­
gere al nuovo Umanesimo 
di Marx per attestare il 
predominio dell'uomo, che 
e « ti signore della natu­
ra ». 

Per Harry Callahan, il 
fotografo americano che 
insieme al pittore Dieben-
korn ha rappresentato uf­
ficialmente gli Stati Uniti 
all'ultima edizione della 
Biennale di Venezia con 
questa serie di fotografie 
oggi esposte a Villa Pigna­
telli, l'uomo occupa una 
posizione di • centralità. 
ma la sua presenza non 
è in conflitto con la natu­
ra che lo circonda, tanto 
che gli elementi naturali 
si fondono con la figura 
e diventano tutt'uno con 
£o5<i. L'essere umano non 
è quindi sublimato, ma pa­
cificato con la realtà e-
sterna. 

Questo atteggiamento di 
Callahan. però, non puh 
definirsi idillico, perché il 
dramma esiste comunque: 

non si trova nel rapporto 
di due diverse sostanze 
ma all'interno di ciascu­
na. Egli infatti punta V 
obiettivo su un particola­
re — fili d'erba, sottobo­
schi, il corpo di una don­
na, — e immediatamente, 
filtrata dalla macchina, la 
natura si dispone ad es­
sere percepita come opera 
d'arte. Senza più rapporto 
con gli elementi circostan­
ti. isolati cioè dal loro 
contesto naturale, i fram­
menti del mondo di Calla­
han diventano i paesaggi 
di Rousseau, te tormentate 
proiezioni interiori di Poi-
lok. le superfici plastiche 
di Arp, le geometrie di Ma-
letoich e di Mondrian. 

Eppure quelle immagini 
sono « realmente » le im­
magini della natura; come 
avviene dunque questa tra­
sfigurazione? Noi sappia­
mo che in pittura la luce 
agisce sullo spazio e sul­
le forme, che dispone e 
modifica secondo rapporti 
da essa stabiliti. Questa 
condizione, però non di­
pende dalla natura intrin­
seca della luce né dal co­
lore, ma dall'effetto che 
essi producono in no\ in 
quanto la nostra coscien­
za è sempre legata all'ope­
ra d'arte. In fotografia, a 
meno che il fotografo non 
sia veramente un artista, 
le cose vanno diversamen­
te, per cui, anche se vi si 
trovano gli stessi elemen­
ti della pittura, paesaggi. 
sfondi, persone e cose, il 
prodotto del mezzo tecni­
co non va più in là del 
suo fascino documentario. 

Nella fotografia di Cal­
lahan, invece, la luce non 

si limita a rivestire gli og­
getti come sono in natura, 
ma crea uno spazio entro 
il quale la forma degli 
oggetti assume un senso, 
come se fosse la luce stes­
sa a creare. In questo 
modo la natura rappre­
sentata da Callahan par­
tecipa intimamente della 
vita dell'opera, non la si 
vede solo « affiorare ». 
Tutto, in queste fotogra­
fie, è assolutamente reale; 
ma la natura, trasformata 
in pittura, simbolo dell'in­
finita plasticità del reale, 
attacca proprio la fissità 
del reale. 

Con la sua sola esistenza 
bidimensionale (quella del­
l'opera d'arte), la natura 
nega la necessaria realtà 
di un mondo tridimensio­
nale (quello della realtà 
quotidiana), pur restando 
ciò che appare. Ed è que­
sto, forse, che la rende 
infinitamente più inquie­
tante. Quella plasticità del 

corpo femminile, i partico­
lari di quelle piante non 
hanno nulla di antinatu­
rale o di sovrannaturale: 
qui regna la natura con la 
rivelazione di tutte le sue 
possibilità ignorate e im­
provvisamente permesse. 

Ma il troppo possibile 
sfocia nell'impossibile, per 
cui assistiamo allo spetta­
colo di una natura che 
non può esaltarsi e soddi­
sfarsi se non con la sua 

perpetua trasformazione in 
un altro da sé, cioè con la 
sua perpetua distruzione. 
Si ha infatti l'impressio­
ne, davanti alle fotografie 
di Callahan, che egli le 
voglia passare attraverso 
non per esaltarla, ma per 
liberarsene, e in quel mare 
grigio e interminabile dal 
quale emerge la testa di 
una donna, lo vediamo in­
camminarsi verso un oriz­
zonte inesistente. 

Maria Roccasalva 

IL VOTO NEI QUARTIERI DI NAPOLI 

«Nel budello di San Giovanni 
troppe risposte sono mancate» 

In una zona «rossa», dove pure il partito ha mantenuto la grande parte della sua forza (56 per cento) si 
discute con estrema franchezza sull'arretramento - Problemi nazionali e locali nella insoddisfazione della legge 

Parlare di elezioni, dei ri­
sultati che ormai sono lì, sot­
to gli occhi di tutti, continua 
a non essere facile, nonostan­
te qualche giorno sia passa­
to. Non è facile neanche do­
ve il partito ha tenuto di 
più come, ad esempio, a 
San Giovanni, zona « rossa » 
per eccellenza, dove ci sono 
seggi in cui il PCI raggimi 
gè anche V80 per cento dei 
voti. Eppure è necessario, 
assolutamente indispensabile. 
Qui. in fondo, non è poi an­
data male. Si scende di cir­
ca 7 punti: dal 63,4 del 76 
al 56,2 di quest'anno, volen­
doci riferire ai soli voti del­
la Camera. 

Ma i compagni, ovviamen­
te. non possono essere soddi­
sfatti di aver comunque man­
tenuto la gran parte del loro 
elettorato. Si interrogano, cer­
cano di analizzare il perché 
di questa battuta di arresto, 
o meglio di questo arretra­
mento di un partito che per 
30 anni aveva conosciuto in 
questa zona solo vittorie. Li 
incontriamo, i compagni di 
San Giovanni, nella sezione 
« Di Vittorio », una delle tre 
di questa vasta zona, che con­
ta oltre 32.000 abitanti. Oltre 
a quelli di questa sezione ci 
sono anche quelli della « To­
gliatti » del rione Villa e del­
la « Finocchio ». dì Croce del 
Lagno. 

Si entra subito nel vivo 
della discussione, e andando 
avanti cominciano a venir 
fuori i tanti problemi, le co-v 

reme, i ritardi che forse so­
no tra le cause dell'allonta­
namento di parte dell'eletto­
rato dal PCI. *San Giovanni 
è un lungo budello, in cui i 
problemi sono troppi, e il 
rapporto con la gente, proprio 
per la conformazione del 
quartiere, diventa più diffi­
cile che altrove — dice En­
rico Ruotolo, segretario della 
"Di Vittorio" — fabbriche 
che chiudono, operai a cassa 
integrazione, lavoro nero e a 
domicilio, servizi sociali ine­
sistenti, disoccupazione gio­
vanile che dilaga: la perdita 
elettorale sta anche nel non 
aver trovato soluzioni a que­
sti problemi. La gente, qui 
si chiede: qual è il destino 
della zona industriale? Un ci­
mitero o una zona diversa­
mente e meglio organizzata? 
Se non daremo > risposte a 
questa • domanda il contatto 
con la gente sarà sempre più 
difficile». Eppure qui i com­
pagni hanno lavorato e molto. 

« Non è l'impegno che è 
mancato — aggiunge infatti 
Ruotolo — diciamo piuttosto 
che anche qui ha influito l'ini­
ziativa politica del partito sia 
a livello locale che nazionale. 
Ha prevalso, per quanto ri­
guarda ad esempio il nostro 
rapporto con i compagni che 
sono alla guida della città. 
più l'idea di non disturbare 
il manovratore che di porre 
con maggior forza, proprio 
perché gli interlocutori erano 
nostri compagni, le esigenze 
e le necessità del quartiere*. 
Su queste si dilunga Raffae­
le Zinno. capogruppo al con­
siglio di quartiere. « In cosa 
abbiamo mancato? — dice —. 
Si sarebbe dovuta innanzitut­
to sburocratizzare la macchi­
na comunale e attuare il de­
centramento. Questo non è 
avvenuto appieno. Un esem­
pio della necessità del de­
centramento lo si è avuto pro­
prio in occasione delle ele­
zioni. Centinaia e centinaia 
di certificati elettorali non 
sono stati consegnati. Se il 
servizio fosse stato affidato 
al consiglio di auartiere que­
sto non sarebbe successo. 
L'assenteismo del roto qui a 
San Giovanni, comunque con­
tenuto. è anche in questo. 
Qualcosa, è vero l'abbiamo 
realizzata — aggiunge — ma 

mentre risolvevamo fatti lo­
cali (scuole, una maggiore 
pulizia, l'acqua nelle case do 
re ancora mancava) "entra­
vano" prepotentemente nel 
quartiere problemi nazionali 
come quello della casa, del­
l'occupazione. E su questi il 

partito ò staio "ricacciato" 
indietro ». 

« Comunque — interviene 
un altro compagno, France­
sco Alba — il partito, nono­
stante tutto è rimasto saldo. 
1 conti li dovranno fare sem­
pre con noi. Questo 30 per 

La riflessione sul risultato elettorale 

Lunedì si riunisce 
il comitato regionale 

Oggi il comitato federale di Napoli 

Una discussione franca ed aperta è stata avviata !« Cam­
pania sul risultato del voto del 3 e del 4 giugno. Si tratta 
di una riflessione ancora ai suoi inizi e che dovrà penetrare 
in tutto iì partito, in tutte le organizzazioni, in ogni cellula. 

Intanto lunedi si terrà la riunione del comitato regimale 
e della commissione regimale di controllo, della quale 
l'Unità pubblicherà un ampio resoconto. Oggi si riunisce 
per una prima analisi del voto il comitato federale di Napoli. 

Da domani, poi, le pagine regionali dell'Unità avvieranno 
un dibattito sul risultato elettorale cominciando col sentire 
il giudizio dei cinque segretari provinciali della Campania, 
attraverso interviste o con interventi diretti. 

La discussione sul giornale proseguirà nel giorni seguenti 
allargandosi a tutti i militanti ed 1 dirigenti del partito 
nella nostra regione. 

cento è tutto nostro. Comun­
que se molte cose sono state 
fatte, perchè abbiamo perso? 
Innanzitutto — continua — 
non abbiamo pubblicizzato 
quello che andavamo realiz­
zando. Basta un esempio. 
quello del bilancio del Co­
mune, finalmente non più in 
rosso. Ma questo continuano 
ad ignorarlo in molti. E poi 
un'autocritica va fatta: nelle 
sezioni non ci stiamo più co­
me una volta. Il lavoro di 
caseggiato lo facciamo solo 
in campagna elettorale, non 
spingiamo la gente ad usci­
re dalle case, a confrontarsi. 
Questi sono ritardi che poi si 
pagano ». 

Su questo sono d'accordo 
, tutti, sia quelli che hanno già 
parlato che gli altri. « La vita 
del partito è attività — dice 
infatti Pietro D'Angelo — ne 
abbiamo fatta tanta negli an 
ni 50 quando tutto era più 
difficile. Dobbiamo continua­
re a farne. Basta con le 
"scrivanie", i dirigenti a ta­
volino. Il nostro è un partito 
che nella lotta trova la sua 
vera identità. Dobbiamo tor­
nare alla testa della gente 
in quelle lotte che poi alla 
fine pagano: la casa, le scuo­

le, i servizi sociali, il lavoro. 
Sennò poi .succede come per 
l'equo canone: la legge si ap 
plica subito, ma in parte. Si 
rinvia proprio la parte che 
potrebbe dare nuove case ». 

Su questo punto interviene 
anche il comimgno Guglielmo 
Morra che rinnova l'invito al 
lavoro di tutti, dirigenti e 
no, perchè dice: « Per recu­
perare non ci vuole un gior­
no ». Negli altri interventi si 
focalizzano altri aspetti diver 
si dello stesso problema, le 
inadempienze gravi della Re 
gione che pure hanno condì 
zionato moltissimo il lavoro 
dell'amministrazione di Napo 
li, il problema dei giovani. 
delle donne, di quelli che pu 
re si sono organizzati come 
i corsisti e i disoccupati, ma 
che incontrano difficoltà ogni 
giorno, la mancata istituzione 
delle zone 

Dal confronto quindi molti 
spunti sono usciti. Riunioni 
come queste se ne faranno. 
certamente, ancora. Ma l'im 
pegno maggiore è quello di 
tornare tra la gente per re 
cuperare, e, quello che è più 
importante, andare avanti. 

Marcella Camel l i 

SALERNO - Una gestione amministrativa quanto mai discutibile 

Sperperano cent inaia di milioni 
mentre l'Università va a rotoli 

I precari dovrebbero stringere la cinghia e dall'altra parte si spendono 360 
milioni per i giardini della facoltà di Scienze — La battaglia del PCI 

E' tra le affezioni più diffuse dell'apparato genitale 

Tricomoniasi: ne soffre 
più del 50% delle donne 
La malattia al centro di un simposio a Napoli 

Le malattie dell'apparato 
genitale femminile, in parti­
colare le vaginiti, sono ormai 
da considerarsi malattie so­
ciali per l'alto numero di 
soggetti che ne sono affetti. 
Si parla, infatti, secondo gli 
studi più aggiornati, di una 
percentuale che supera di 
molto il 50 per cento delle 

donne. Un dato preoccupante, 
come si vede, le cui cause 
sono diverse e molteplici. Un 
argomento interessante che è 
stato al centro di un simpo­
sio che si è svolto a Napoli 
nei giorni scorsi, organizzato 
dalla 2. facoltà di Medicina e 
dalla Società prodotti anti­
biotici. Di « affezioni vaginali 
e loro trattamento» hanno 
discusso, infatti, il professor 
Paladini, direttore dell'istitu­
to di puericultura prenatale 
della facoltà che he tenuto 
una relazione su « Fisiologia 
dell'ambiente vaginale ». 

Il professor Mollica, diret­
tore della clinica Ostetrica e 
Ginecologica della facoltà di 
Medicina di Bari che ha poi 
parlato su: a Oli agenti pato­
geni nelle infezioni vaginali ». 
Ha poi preso la parola il 
professor Martella, direttore 
della clinica Ostetrica e Gi­
necologica della 1. facoltà di 
Medicina relazionando su: 
•Forme cliniche e diagnosi 
differenziate ». Infine del 
«Trattamento delle vaginiti e 
della coppia con i polieni» 

ha parlato il dottor Leone, 
assistente di fisiopatologia 
Ostetrica e Ginecologica pres­
so la seconda facoltà. 

Moderatore è stato il pro­
fessor Ugo Montemagno, di­
rettore della fisiopatologia 
Ostetrica e Ginecologica della 
seconda facoltà che al termi­
ne del simposio, sottolinean­
done l'importanza, ha cosi 
dichiarato: « Le condizioni i-
gieniche. non sempre ottima­
li. la maggiore libertà nei 
costumi sessuali, impiego del­
la contraccezione steroidea, 
nonché l'uso indiscriminato 
di sostanze disinfettanti di 
uso topico hanno portato nel­
l'ultimo decennio a variazioni 
della natura, dell'incidenza e 
dell'evoluzione delle affezioni 
infiammatorie. In questi ul­
timi anni risulta in particola­
re aumentata l'incidenza del­
la tricomoniasi (+60 per cen­
to) e delle raonillasi (+40 per 
cento). Da questi dati scatu­
risce — continua il prof. 
Montemagno — l'importanza 
del corretto trattamento delle 
vaginiti che non può prescin­
dere dall'isolamento e dall'e-
videnziazione dell'agente eno­
logico. Attualmente, tra le 
diverse molecole individuate 
in campo farmacologico, un 
cenno particolare merita la 
mepastricina per il suo basso 
dosaggio, la breve durata del 
trattamento e l'alta tollerabi­
lità ed efficacia ». 

SALERNO — Via Urbano a 
Salerno, gli asettici uffici del 
rettorato dell'Opera Universi-

i taria dell'amministrazione: 
sono li le varie stanze dei 
bottoni d'una « città » di ol­
tre 30 mila studenti, l'Uni­
versità di Salerno. Una città 
nella città della quale spes­
so si discute: del suo stato, 
dei suoi naturali compiti, del 
come e del quando di un 
insediamento (quello nella 
valle dell'Imo) per cui da 
tempo i comunisti si battono. 
Eppure pochi sanno della vi­
ta amministrativa di questa 
città. 

Si lavora intorno a delibe­
re molte volte riguardanti 
centinaia di milioni: in qual­
che seduta si è discussa ad­
dirittura l'attribuzione, per 
varie opere, di quasi un mi­
liardo. E tutto ciò senza che 
nessuno ne sappia nulla. E' 
proprio contro questo criterio 
di privatizzazione dell'Univer­
sità che i comunisti si bat­
tono nel consiglio di ammi­
nistrazione. « Uno dei più se­
veri banchi di prova di que­
sto impegno — afferma il 
compagno Sergio Perongini 
rappresentante degli studenti 
in seno al consiglio di am­
ministrazione — è stata la 
questione dei precari ». Si 
tratta, in effetti, di una sto­
ria emblematica. 

Nel marzo del '79 — era 
l'epoca in cui si discuteva 
dei decreti Pedini — giunse 
una delibera che eliminava 
per i borsisti dell'Università 
la pratica della didattica e 
della esercitazione ridefinen­
do in modo abbastanza ano­
malo la denominazione "d al 
cuni punti del bando di con­
corso con cui i borsisti era­
no stati assunti. Era un col­
po duro e c'è voluta un* 
gran battaglia nei giorni pau­
sati perchè non solo fosss 
integrato con un altro dispo­
sitivo i] punto che Drevede 
da parte loro l'esercizio (!•?' 
la didattica e delle a e c c i ­

tazioni ». Ma anche perchè 
fossero solo ricevuti in ret­
torato. La battaglia condotta 
anche dai comunisti presenti 
nel consiglio di amministra­
zione continuerà adesso su li­
na serie di altre quest'oni 
in discussione anche a livello 
nazionale, e tra le quali fa 
spicco quella della contingen­
za. Tutto ciò per battere la 
logica di chi da una parte 
tende ad umiliare i diritti 
dei lavoratori dell'Univer^à 
e dall'altra insiste in soes? 
auasi folli. 

Un esempio: per 1 giardini 
della facoltà di Scienze e pt?r 
l'impianto d'innaffiamene fi 
sono spesi (la delibera * di 
Qualche settimana fa) 360 ni-
lioni. Di questi. 257 sono stati 
impiegati per i giardini e 104 
Der il sistema d'innaffiamen 
to. Una spesa chiaramente 
soropositata. Ma. oltre a ciò. 
diverse questioni- andrebbero 
dismeep fon la direzione am­
ministrativa. 

Ed è mai possibile — an 
cora — che, 'ome per la 
rame ri'st'-ibuita alla mensa 
universitaria, per diversi ge-
npri utilizzati si debbano pa-
eare prezzi molto al di so­
pra di ouelli correnti? Una 
risposta dovrebbe una buona 
volta essere data. « Ed e per 
questo che noi — continua 
il compagno Perongino — 
stiamo conducendo all'inter­
no del consiglio di ammini 
strazione una battaglia di mo­
ralizzazione della spesa e dei 
sistemi di gestione dell'am­
ministrazione universitaria. A 
questo punto un maggiore 
sforzo da parte nostra do­
vrà essere diretto non solo 
contro la disamministrazione 
dell'Università ma anche per­
chè si faccia largo una pro­
posta sena di gestione alter­
nativa ». 

f. f. 

TACCUINO I CINEMA DI NAPOLI 
SCAMBIO T E A T R A L E 
ITALIA-FRANCIA: 
A P A R I G I • C H I L L E 
DE LA B A L A N Z A » 

Con al seguito un grosso 
carro palcoscenico, compieta-
mente smontabile, decine di 
costumi del *600 napoletano. 
oggetti di scena a profusio­
ne e tra i più strani (il 
tutto caricato su un enorme 
pullman) sono partiti per Is 
Francia i 15 componenti del 
gruppo teatrale « Chille de la 
balanza ». 

Sono andati a Parigi pei 
uno scambio ufficiale tra I 
Comuni di Parigi e di Napo­
li. a far conoscere il loro 
modo di fare « teatro di stra­
da ». per restarci un paio di 
settimane. Un gruppo analogo 
quello francese de « L'Unite 
e compagnie » verrà poi a 
Napoli verso la metà di set­
tembre. Nello stesso periodo. 
organizzato in collaborazione 
con l'ETI San Ferdinando, si 
terrà un seminario di vari 
giorni su questa forma di tea­
tro cui parteciperà anche il 
« gruppo di Pontedera » 

Il programma della perma­

nenza francese di « Chille de 
le balanza » è estremamente 
ricco. 

« Arriveremo in Francia — 
ci dice uno dei componenti 
— seguendo Io schema anti­
co dei commedianti dell'arte 

ì italiani che nei secoli scorsi 
vi sì recarono alla ricerca 
di successo e fama. Prevedia­
mo almeno cinque rappresen­
tazioni. Una certamente nello 
spiazzo antistante il centro 
Pompidou. in pieno centro dt 
Parigi, un'altra nella foresta 
di Rambouillet, altre ancora 
in Comuni limitrofi alla ca­
pitale. 

L'andata a Parigi sarà per 
noi anche una occasione per 
verificare in loco il lavoro 
svolto dal gruppo sul « Fazzo­
letto di nubi » di Tristan Tza-
ra che ci ha occupato per 
l'intero anno In un lungo e 
approfondito lavoro di semi­
nario. Sarà, ancora, un'occa­
sione — aggiunge — di con­
frontare due forme di teatro 
di strada diverse tra loro. 
Quella francese, infatti, è mol­
to meno coinvolgente della 
nostra ». 

VI SEGNALIAMO 
• I! teatro di Eduardo (S. Ferdinando) 
• < Berlinguer ti voglio bona » (Adriano) 
• « Zabritkia Point » (Rito) 
6) • Tornando a casa » (America) 

TEATRI 
TEATRO TENDA (Via!* Aufuste, 

Fuorigrotta - Tal. 631219) 
Campania Match prò Lega Ita­
liana per la Lotta a: Tumori : 
finalissima giovedì 14 giugno 
alla ore 20 con il Gruppo Tea­

trale Fiat in « O tuono • mano ». 
B'glietto unico L. 2.500. 

CILEA (Via San Domante* • Tele­
fono 65C.265) 
Riposo 

SANNAZZARO (Via Oliala, 1S7 • 
Tel. 411.723) 
Cniuto 

S. FERDINANDO ore 21 pre»! 
S. FERDINANDO ' 

Ultima repliche di * I l berret-
to • sonagli » e « Sik eik l'ar­
tefice malico » 

SANCARLUCCIO (via S. Pasqua-
la • Chiaia. 49 • Tel. 405.000) 
Il gruppo attori insieme presen­
ta: a La Lulli abbandonata, ov­

vero amore crudele riccioli na­
turali », di Maro Isita ore 18 

POLITEAMA (Vi» Monte di Dio • 
' Tel. 401 .C43) 

Chiuso 
SAN CARLO 

Riposo 
TEATRO COMUNQUE (via Porta 

Albo. 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Mi ano, Na­
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Violette nasiere, con 1. Huppert 
• DR 

CINETECA ALTRO 
Riooso 

EMBASSV (Via F. Da Mura, 19 • 
Tal. 377.040) 

L'innocente, con G. Carmini 
- DR (VM 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramacl, 19 
Tel. 082.114) 
Ciao America R. De Miro SA 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Ruby di C. Harrington. pr.ma 
assoluta per Napoli 

NUOVO ( V n Moarecotvario. 10 • 
Tel. 412.410) 
Nashville di R. Altman - SA 

RITZ (Via Passio», 55 , Telefo­
no 219.510) 
Zabriskie point dì M. Antonìo-
ni DR ( V M 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomtro j 
Chiusura «t iv» 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Vi» Paradello Claudio • 

Taf. 377.057) 
Unico indialo un anello di fumo, 
A. Sutheitand G (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.971) 
Amore pensami, J. Iglesias -5 

ALCTONE (Vi» Lomoaaco, 3 -
T»L 418.090) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

AMBASCIATORI (Vi» Cnsot. 23 -
Tel. 693.129) 
Frankenstein iunior, con G. Wil-
der SA 

ARISTON (Tel. 37.73.S2) 
Cosi come sei, M. Mastroìannì 
DR (VM 14) 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao­
sta - Taf. 41.53.61) 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Attenti a «velia pana Roll 
Roico 

CORSO (Corso Meridionale • Tele­
fono 339.511) 
Dio perdona io no, con T. H'41 
- A 

DELL3J PALME (Vkato Vetreria . 
TeL 419.134) 
Fermate POrient Express 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela­
rono 269.479) 
Amoro pensami, J. Inglesias S 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
BulTi • pape 

M A M M A (Via C Poeri». 46 -
Telefona 416.999) 
Caraae, di V. Sjóman - DR 
( V M 19) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
La fina delle fina 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 319.493) 
Sbirri bastardi 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
Tal. 419.990) 
Truck di I veit 

ODEON (Pian» Pledigrolle, 12 • 
Tel. 667.360) 
Amai a pensami, con J. Jglesias 
- S 

ROXY (Vi» Tarala - Tel. 343.149) 
Fermate l'Orient expresa 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 

Tel. 415.572) 
In diretta la fine del mondo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSlONI 

ACANTO (Via Augusto . Tele­
fono 619.923) 
HeMi torna tra I monti - DA 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 -
Tel. 224.764) 
Psicologia del sesso 

ADRIANO (Tea. 313.005) 
Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi­
tale • TeL 616.303) 
Concarda affair» '79, con J. 
Franciscus - A 

AMERICA (Via THe Angelini. 2 -
Tel. 249.992) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
TeL 377.593) 
Tre donna immorali?, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 

AVION (Viale dogli Astronauti • 
TaL 74.19.264 
Chiusura estiva 

BERNINI (Vi» Bernini, 113 • To-
tetano 377.109) 
Biancaneve • DA 

CORALLO (Plana G.B. Vico • To-
telone 444.900) -
La notte delle streghe 

DIANA (Via U Giordano - Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Riposo 

EDEN (Via C. Sanlelice • Tele­
fono 322.774) 
Tre donne immorali di W. Boro-
weiyk SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
Tel. 291.309) 
Baby love 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Oiax -
TeL 324.893) 
La psicologia dal sesso 

PLAZA (Via Kerboker, 2 - Tele­
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
La prima «randa rapina al tro­
no, S. Connery • S 

TITANUS (Como Novara. 37 - Te­
lefono 269.122) 
Tra donne Immorali di W. Boro­
wczyk SA (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Meoocanoone, 109 • 

Tal. 206.470) 
Viva le donne, con L. Tony • S 

AZALEA (Via Cernane. 23 • Te­
lefono 619.290) 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 
Tal. 341.222) 
L'umanoide H. Keel A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Nelleccitante attesa dell'accop­
piamento armonico 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-339) 
L'occhio del triangolo, con P. 
Cush'ng - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agneno 33 
Tel. 760.17.12) 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
Squadra antigangsler, con "T. 
Milian - C 

ITALNAPOLI (Tel. 695.444) 
Lady Zeppelin • M 

PIERROT (Via A.C De Meta. 59 
Tel. 756.78.02) 
Torino nera, con D. Santoro 
• DR 

POSI LUPO (Via Posinipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Tornando a casa, con J. Voight 
- DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO ( V . l e Cavai leg­
geri - Tel. 616.925) 
La battaglia dalle aquile, con 
M. Me Doweli • A 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767 .9339 ) 
Bruco Lea il maestro - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16) -
Tel. 377.937 
Tutti a suuola, con P. Franco 

http://avrebb.ro

